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PROGRAMMA DI CONTROLLO DEI MATERIALI DI AMIANTO IN SEDE - PRO-
CEDURE PER LE ATTIVITÀ DI CUSTODIA E DI MANUTENZION E (D.M. 
06.09.94) 

Dal momento in cui viene rilevata la presenza di materiali contenenti amianto in 
un edificio, è necessario che sia messo in atto un programma di controllo e manu-
tenzione al fine di ridurre al minimo l'esposizione degli occupanti. Tale programma 
implica mantenere in buone condizioni i materiali contenenti amianto, prevenire il ri-
lascio e la dispersione secondaria di fibre, intervenire correttamente quando si verifi-
chi un rilascio, verificare periodicamente le condizioni dei materiali contenenti amian-
to.  

Programma di controllo 

Il proprietario dell'immobile e/o il responsabile dell'attività che vi si svolge dovrà:  

- designare una figura responsabile con compiti di controllo e coordinamento di 
tutte le attività manutentive che possono interessare i materiali di amianto;  

- tenere un'idonea documentazione da cui risulti l'ubicazione dei materiali conte-
nenti amianto. Sulle installazioni soggette a frequenti interventi manutentivi (ad es. 
caldaia e tubazioni) dovranno essere poste avvertenze allo scopo di evitare che l'a-
mianto venga inavvertitamente disturbato;  

- garantire il rispetto di efficaci misure di sicurezza durante le attività di pulizia, di 
interventi manutentivi e in occasione di qualsiasi evento che possa causare un di-
sturbo dei materiali di amianto. A tal fine dovrà essere predisposta una specifica pro-
cedura di autorizzazione per le attività di manutenzione e di tutti gli interventi effettua-
ti dovrà essere tenuta una documentazione verificabile;  

- fornire una corretta informazione agli occupanti dell'edificio sulla presenza di 
amianto nello stabile, sui rischi potenziali e sui comportamenti da adottare;  

- nel caso siano in opera materiali friabili provvedere a far ispezionare l'edificio 
almeno una volta all'anno, da personale in grado di valutare le condizioni dei materia-
li, redigendo un dettagliato rapporto corredato di documentazione fotografica. Copia 
del rapporto dovrà essere trasmessa alla USL competente la quale può prescrivere 
di effettuare un monitoraggio ambientale periodico delle fibre aerodisperse all'interno 
dell'edificio.  

Attività di manutenzione e custodia 

Le operazioni di manutenzione vera e propria possono essere raggruppate in tre 
categorie:  

a) interventi che non comportano contatto diretto con l'amianto;  

b) interventi che possono interessare accidentalmente i materiali contenenti a-
mianto;  
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c) interventi che intenzionalmente disturbano zone limitate di materiali contenenti 
amianto.  

Operazioni che comportino un esteso interessamento dell'amianto non possono 
essere consentite, se non nell'ambito di progetti di bonifica.  

Durante l'esecuzione degli interventi non deve essere consentita la presenza di 
estranei nell'area interessata. L'area stessa deve essere isolata con misure idonee in 
relazione al potenziale rilascio di fibre: per operazioni che non comportano diretto 
contatto con l'amianto può non essere necessario alcun tipo di isolamento; negli altri 
casi la zona di lavoro deve essere confinata e il pavimento e gli arredi eventualmente 
presenti, coperti con teli di plastica a perdere.  

L'impianto di ventilazione deve essere localmente disattivato. Qualsiasi intervento 
diretto sull'amianto deve essere effettuato con metodi ad umido. Eventuali utensili e-
lettrici impiegati per tagliare, forare o molare devono essere muniti di aspirazione in-
corporata. Nel caso di operazioni su tubazioni rivestite con materiali di amianto van-
no utilizzati quando possibile gli appositi "glove bag" (vedi paragrafo 5b).  

Al termine dei lavori, eventuali polveri o detriti di amianto caduti vanno puliti con 
metodi ad umido o con aspiratori portatili muniti di filtri ad alta efficienza. I lavoratori 
che eseguono gli interventi devono essere muniti di mezzi individuali di protezione. 
Per la protezione respiratoria vanno adottate maschere munite di filtro P3 di tipo se-
mimaschera o a facciale completo, in relazione al potenziale livello di esposizione. E' 
sconsigliabile l'uso di facciali filtranti, se non negli interventi del primo tipo. Nelle ope-
razioni che comportano disturbo dell'amianto devono essere adottate inoltre tute inte-
re a perdere, munite di cappuccio e di copriscarpe, di tessuto atto a non trattenere le 
fibre. Le tute devono essere eliminate dopo ogni intervento.  

Tutto il materiale a perdere utilizzato (indumenti, teli, stracci per pulizia, ecc.) de-
ve essere smaltito come rifiuto contaminato, in sacchi impermeabili chiusi ed etichet-
tati. I materiali utilizzati per la pulizia ad umido vanno insaccati finchè sono ancora 
bagnati. Procedure definite devono essere previste nel caso di consistenti rilasci di 
fibre: evacuazione ed isolamento dell'area interessata (chiusura delle porte e/o instal-
lazione di barriere temporanee); affissione di avvisi di pericolo per evitare l'accesso di 
estranei; decontaminazione dell'area da parte di operatori muniti di mezzi individuali 
di protezione con sistemi ad umido e/o con aspiratori idonei; monitoraggio finale di 
verifica. In presenza di materiali di amianto friabili esposti, soprattutto se danneggiati, 
la pulizia quotidiana dell'edificio deve essere effettuata con particolari cautele, impie-
gando esclusivamente metodi ad umido con materiali a perdere e/o aspiratori con fil-
tri ad alta efficienza. La manutenzione ed il cambio dei filtri degli aspiratori sono ope-
razioni che comportano esposizione a fibre di amianto e devono essere effettuate in 
un'area isolata, da parte di operatori muniti di mezzi individuali di protezione. Ai sensi 
delle leggi vigenti, il personale addetto alle attività di manutenzione e di custodia de-
ve essere considerato professionalmente esposto ad amianto.  


